
ALLEVAMENTI
ATTREZZATURE

46 Macchine Agricole maggio 2010

L
a qualità del latte dipen-

de strettamente dalla sa-

lute degli animali, che in 

questo caso viene pre-

servata anche e soprat-

tutto tramite un corretto equilibrio 

bovina-uomo-macchina. In partico-

lare, sia le operazioni manuali che 

precedono e seguono la fase di mungi-

tura vera e propria, e cioè il lavaggio, 

l’asciugatura e la disinfezione dei ca-

pezzoli, l’eliminazione dei primi get-

ti di latte e poi il massaggio e il post-

dipping, sia l’impianto di mungitura

hanno indubbiamente un ruolo fon-

damentale nell’evitare (o, all’opposto, 

nel determinare) varie patologie del-

l’apparato mammario, sia per azione 

traumatica sui capezzoli sia come vei-

colo attivo di ingresso nella mammel-

la di agenti patogeni. La mungitura 

condiziona fortemente anche la pro-

duzione quantitativa di latte: negli ul-

timi anni sono stati condotti numero-

si e approfonditi studi in argomento, 

specialmente con l’introduzione dei 

recenti robot per i quali, in assenza 

di un intervento manuale signifi cativo 

dell’operatore, la confi gurazione del-

l’attrezzatura e i materiali selezionati 

assumono un’importanza essenziale 

per il mantenimento del miglior sta-

to di salute della mandria. Tra i com-

ponenti base dell’impianto di mun-

gitura, il gruppo prendi capezzoli è 

quello a diretto contatto con l’appa-

rato mammario della vacca, ma an-

che l’elemento da cui dipendono tutti 

gli altri componenti. La messa a pun-

to è un mix di corretta applicazione 

di leggi fi siche, di regolazioni mecca-

niche e (non ultimo) del… buon sen-

so. Ad esempio, i pregi di un impianto 

di mungitura all’avanguardia, costo-

sissimo, possono essere vanifi cati se 

non si effettua una scrupolosa pulizia 

del gruppo prendicapezzoli, se non si 

sostituiscono le guaine quando sono 

usurate, ecc. Il mercato offre molti ti-

pi di collettori prendi capezzoli: ap-

parentemente, molti si assomiglia-

no, ma in realtà ogni costruttore ha 

caratterizzato il proprio prodotto sia 

per il metodo di raccolta del latte che 

riguardo ai materiali impiegati.

UN COLLETTORE 
INTELLIGENTE
La tedesca GEA Farm Techno-

logies ha progettato e realizzato 

IQ (acronimo inglese di “intelli-

gence quotient”), un nuovo col-

lettore che con orgoglio GEA 

defi nisce l’“intelligenza appli-

cata alla mungitura”. Carat-

teristica saliente del nuovo 

IL GRUPPO SI FA 
IN QUATTRO
LA QUALITÀ DEL LATTE DIPENDE DA PARECCHI 
FATTORI. A COMINCIARE DAL TRATTAMENTO 
CHE SUBISCE AL MOMENTO DELLA MUNGITURA. 
ECCO IL COLLETTORE “INTELLIGENTE”.

g Giovanni Cavarretta

collettore è la suddivisione in 4 came-

re distinte e separate, a riprendere la 

naturale conformazione della mam-

mella. Rispetto alle soluzioni tradi-

zionali, il latte non viene più sem-

plicemente raccolto 

subito in un’unica camera, ma viene 

convogliato separatamente quarto 

per quarto, e solo successivamente 

inviato all’uscita centrale. Grazie al-

la pendenza conferita, il fl usso è mol-

to rapido e al contempo delicato, 

Vista complessiva di IQ di GEA Westfalia: la 
trasparenza dell’elemento centrale permette 
di individuare immediatamente un’eventuale 
mungitura in bianco, anche di un singolo quarto. 


